[image: image1.png]



COMUNE DI PALERMO

CITTA' PER LA PACE

GRUPPO CONSILIARE

“MOV139”

Piazza Pretoria n. 1 – 90133 Palermo

n.spalllitta@comune.palermo.it
Prot. 








        Palermo, 19 marzo 2014
MOZIONE

OGGETTO: Variazione del profilo professionale di Collaboratore Professionale Messo dalla attuale categoria B a quella di categoria C del vigente Contratto Collettivo di Lavoro.
PREMESSO CHE
L’attuale ordinamento professionale è regolato dal vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 31/03/1999, che ha introdotto il sistema di classificazione del personale articolato in quattro categorie denominate, rispettivamente A, B, C e D. Le categorie sono individuate mediante le declaratorie riportate nell’allegato A, che descrivono l’insieme dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna di esse. 

L’Amministrazione del Comune di Palermo nella ridefinizione della dotazione organica comunale dell’anno 2000, approvata con deliberazione della Giunta Comunale del 23.11.2000 n. 737, ha ritenuto di ascrivere il personale Messo Comunale all’interno della categoria “B”, con la dizione delle mansioni specifiche connesse al profilo di: “Notifica di atti e provvedimenti dell’amministrazione e di altri enti”, con il solo possesso della scuola dell’obbligo per l’accesso dall’esterno.

Con il nuovo “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi”, integrato con deliberazione di G.C. n. 145 del 19/07/2010 e n. 158 del 29/07/2010, l’Amministrazione Comunale ha mantenuto il profilo del Messo (adesso chiamato Collaboratore professionale Messo) nell’ambito della categoria “B” lasciando immutata la dizione delle mansioni di: “Notifica di atti e provvedimenti dell’amministrazione e di altri enti”, a differenza degli altri profili che sono, nella quasi totalità, transitati nella categoria superiore (anche i profili di nuova istituzione).
VISTO CHE

I Messi comunali dell’Amministrazione notificano regolarmente, anche diverse tipologie di atti di competenza esclusiva dell’Ufficiale giudiziario, come ad esempio:

· le ingiunzioni di pagamento e ingiunzioni fiscali a norma dell'art. 2, R.D. 14/04/1910 n. 639, il quale al comma 2, descrive che "la ingiunzione è vidimata e resa esecutoria dal pretore nella cui giurisdizione risiede l'ufficio che la emette, qualunque sia la somma dovuta, ed è notificata, nella forma delle citazioni, da un ufficiale giudiziario"  escludendo in ogni caso il Messo comunale;

· gli atti riguardanti il procedimento espropriativo, in base al testo unico in materia di espropriazione per pubblica utilità, ex D.P.R.    n. 327/2001. L’organo preposto per questo genere di atti è proprio l’Ufficiale giudiziario (come prevede la legge), e non il Messo comunale;

· atti di soggetti privati;

· atti  di impugnativa delle leggi regionali da parte del Commissario dello Stato, in occasione delle impugnazioni delle leggi dell’Assemblea della Regione Sicilia (art. 28 dello Statuto della Reg. Sicilia);

· ricorsi al T.A.R. e al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale.

Quando questi atti o/e provvedimenti sono assegnati al Messo (a parte il rischio di nullità assoluta degli atti se non riconosciuta l’assimilabilità delle funzioni), la relativa attività di notifica diventa di natura piuttosto complessa e di assoluta responsabilità per il Messo stesso, poiché deve svolgere le stesse procedure tipiche dell’Ufficiale giudiziario per gli atti processuali civili, come nelle citazioni, diverse dal procedimento ordinario-amministrativo che normalmente svolge. Numerose sono le pronunce del Giudice a sezioni unite, tutte improntate a riconoscere la delicatezza del compito svolto dai messi comunali e l’alta responsabilità a cui gli stessi debbono essere chiamati a rispondere nell’esercizio delle proprie funzioni tanto da ritenere di dovere addossargli, unitamente ed al pari del Segretario comunale, quando del caso, la responsabilità risarcitoria.

RILEVATO CHE
- L’attività del Messo comunale è stata da tempo oggetto di una profonda valorizzazione per effetto dell’introduzione di nuove norme che hanno profondamente innovato, sia da un punto di vista qualitativo che quantitativo, le modalità di assolvimento degli obblighi di legge da parte della Casa comunale e dell’Albo pretorio (introduzione del sistema di gestione delle pubblicazioni  on-line), soprattutto in riferimento all’istituto delle notifiche, come ad esempio: il D.lgs. n. 196/2003 (c.d. legge sulla privacy- che ha stravolto la procedura di notifica), la legge n. 263/2005; il D.L. n. 16/2012 conv. in legge n. 44/2012 (modifiche alla notifica degli atti tributari); e il recentissimo D.L. n. 179/2012 conv. in  legge n. 221/2012, che introduce "il domicilio digitale del cittadino" (inserito nell'Anagrafe nazionale della popolazione residente - ANPR) per l’attuazione della nuova procedura di notifica informatica. 
· Numerosi comuni, riconoscendo che la crescente complessità della materia di competenza dei Messi comunali implica una rilevante assunzione di responsabilità da parte degli stessi e, di conseguenza, necessita di una considerevole professionalità degli addetti per l’assolvimento dei precipui compiti istituzionali, peraltro compatibili con la corrispondente declaratoria contrattuale, hanno formalizzato la verticalizzazione del profilo di Messo comunale inquadrandoli nella categoria “C” giuridica, come ad esempio le città di: Roma, Milano, Torino, Bologna, Genova, Modena, Padova, Verona, Lecce, Brescia, Napoli, Catania; ed i piccoli comuni Ponza (LT), Dragone (CE), Fasano (BR), Picinisco (FR), Pastorano (CE), Lariano (Roma), Noli (SV), Chiarano (TV) Ceres, (TO), Ficarazzi (PA), Monreale (PA), ecc.
CONSIDERATO CHE

Il Regolamento vigente sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, integrato con deliberazioni di G.C. n. 145 del 19/07/2010 e n. 158 del 29/07/2010, regola le mansioni ufficiali da svolgere, corrispondenti ai diversi profili professionali dei dipendenti comunali dell’Amministrazione.

Le mansioni corrispondenti alla categoria B, per il Collaboratore Professionale Messo del suddetto Regolamento sono:
	CATEGORIA B - POSIZIONE ECONOMICA B.1/B.3

	1 – GENERALITA’
· Buone conoscenze mono – specialistiche e discreto grado di esperienza

· Attività professionale di tipo prettamente operativo con responsabilità di risultati parziali

· Discreta complessità dei problemi da affrontare

· Relazioni esterne di natura diretta con gli utenti

· Conoscenza ed uso dei principali software applicativi per P.C.

· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale.



	2 – SPECIFICITA’


	COLLABORATORE PROFESSIONALE MESSO

	Amministrativa


	Notifica di atti e di provvedimenti dell’amministrazione e di altri enti.




Le generalità delle mansioni corrispondenti alla categoria C, sono:
	CATEGORIA C - POSIZIONE ECONOMICA INIZIALE C.1

	1 – GENERALITA’
· Approfondite conoscenze mono- specialistiche. 

· Attività di concetto, con responsabilità di specifiche fasi del procedimento, da espletare anche mediante la raccolta, l’organizzazione ed elaborazione di dati ed informazioni di natura complessa, nell’ambito di procedure definite.

· Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di maggiore contenuto professionale.  

· Grado di iniziativa connesso ad istruzioni di massima, norme e procedure valevoli nell’ambito dell’attività dell’addetto, con responsabilità riferita alla corretta esecuzione del proprio lavoro. 

· Relazioni esterne di natura diretta, anche complessa e negoziale con gli utenti. 

· Adeguate conoscenze informatiche che comprendono l’uso dei maggiori software applicativi per personal computer. 

· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale 




Le generalità delle mansioni corrispondenti alla categoria D, sono:
	CATEGORIA D - POSIZIONE ECONOMICA INIZIALE D.1

	1 – GENERALITA’
· Elevate conoscenze pluri-specialistiche

· Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale. 

·  Possibile coordinamento di gruppi di lavoro e/o unità operativa semplice. 

· Apporto alla risoluzione delle problematiche d’ufficio tramite concrete iniziative per l’individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati. 

· Controllo e verifica del conseguimento delle direttive date dal dirigente del servizio/ufficio d’appartenenza. 

· Procedimento ai sensi della L. 241/90. 

· Relazioni esterne di natura diretta anche con rappresentanza istituzionale con altri Enti ed istituti.

· Relazioni esterne di natura diretta complessa e negoziale con gli utenti.   
· Buone conoscenze informatiche, anche di tipo applicativo. 

· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale.




CONSIDERATO ALTRESI’ CHE
I messi gestiscono la complessiva attività degli Uffici:
· Albo Pretorio; 

· Messi Comunali;

· Casa Comunale.

Specificatamente: “I Messi comunali si occupano della gestione totale della notificazione di atti, di natura anche complessa, provenienti dalla propria Amministrazione e di tutte quelle che ne facciano apposita richiesta, avvalendosi della facoltà concessa dalla legge. La principale formalità della notificazione, nel rispetto della privacy del destinatario (prevista dalla legge), consiste nella consegna di una copia dell'atto da notificare nella residenza, dimora o domicilio del destinatario; la quale si esegue con l'intervento del messo notificatore, nella qualità di pubblico ufficiale, che tanto nell'originale che trattiene per restituirlo al richiedente, che nella copia da consegnare all'interessato, appone la relazione di notifica, che equivale ad un atto pubblico."  (art. 2699 c.c.), come   si   legge   testualmente   nella   pagina Web dedicata all'Ufficio  Messi comunali del sito istituzionale del Comune di Palermo.
L’Amministrazione prende atto che il Messo comunale tratta atti di natura complessa ed è un pubblico ufficiale, poiché con la redazione della relata di notifica esplica poteri certificativi, esercitando una pubblica funzione amministrativa, ai sensi e per effetto dell’art. 357 del C.P., modificato dall’art. 17 della legge 26/4/1990, n. 86.

La figura del messo comunale (n.q. di dipendente dell’Amministrazione comunale), sotto qualsiasi altra forma, non può essere sostituita o rappresentata da altro soggetto, soprattutto se proveniente da società privata anche se incaricata da un Ente pubblico.

Il messo comunale è l’unico che può garantire una legale notificazione di tutte le tipologie di atti (amministrativi e non) proveniente dall’Amministrazione pubblica, poiché la legge lo richiama specificatamente conferendogli l’attribuzione della funzione pubblica certificativa. 

Il Messo, eseguendo la funzione di Ufficiale Giudiziario, è chiamato dall’Amministrazione comunale a  redigere personalmente la  relativa relazione dell'atto pubblico con le richieste formalità, autorizzato ad attribuirgli fede nel luogo dove l'atto è formato, in occasione di:

 

· requisizione di terreni (edifici, pozzi, ecc.,), con la compilazione di tutti i beni requisiti e trascrizione delle dichiarazione dei relativi testimoni;
 
· atti  di impugnativa delle leggi regionali da parte del Commissario dello Stato.
In occasione delle impugnazioni delle leggi dell’Assemblea della Regione Sicilia (art. 28 dello Statuto della Reg. Sic.) davanti alla Corte Costituzionale (per illegittimità costituzionale o per violazione dello statuto), il Commissario dello Stato convoca presso l’Ufficio Legislativo e Legale delle Regione Siciliana, con richiesta scritta, un Messo Comunale di Città di Palermo, il quale come figura di intermediatore tra i due soggetti principali, esegue la certificazione dell’attività di conoscenza per la notifica dell’atto in questione (con l’apposizione del timbro ufficiale del Comune di Palermo) usando le procedure esclusive dell’Ufficiale Giudiziario. In effetti, questo genere di notifica rientra nella materia della fattispecie dei ricorsi al T.A.R. ed al Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, i quali sono interessati unicamente gli Ufficiali Giudiziali.
La responsabilità del messo comunale, è molto evidente, nella sua regolare posizione, soprattutto quando l'Ente terzo si rivolge a lui per la notificazione degli atti finanziari, poiché l'art. 60 del D.P.R. n. 600/73, "con lo stabilire che la notificazione degli avvisi e degli altri atti che per legge devono essere notificati al contribuente [...] è eseguita dai messi comunali, viene ad inserire quest'ultimi nella fase conclusiva del procedimento d'accertamento delle imposte, di competenza appunto dell'amministrazione finanziaria realizzando in tal modo una dipendenza funzionale e dando vita conseguentemente ad un rapporto di servizio tra i primi e la seconda"  (sent.  Corte dei Conti Sezione giurisd. del 13/9/2000, n.1444).

Da premettere che il suaccennato articolo 60, è stato  novellato dal D.L. 4 luglio 2006, n. 223, convertito in legge n. 248/2006, per garantire il diritto alla riservatezza del destinatario, eliminando il dubbio interpretativo dovuto all'introduzione del c.d. Codice della privacy, che si pensava non interessasse la notifica di atti tributari. Questo dubbio in precedenza, ha comportato le denunce, da parte degli interessati, per violazione della privacy, ai comuni che facevano eseguire le notifiche, ai loro messi, con consegna di avvisi e atti tributari, a persona diversa dal destinatario, senza utilizzare la busta chiusa e sigillata. I messi di Città di Palermo, sono stati i primi notificatori in Italia  che di loro iniziativa, per non esporre l'Amministrazione alla responsabilità oggettiva, ancora prima dell'entrata  in vigore del D.lgs. n. 196/2003, previsto dall’1 gennaio 2004, si sono adeguati alla disposizione di legge, anche per gli atti finanziari, interpretando nel modo corretto la normativa. 
Un’altra norma che richiama il Messo comunale a delle competenze particolarmente complesse è il terzo comma dell’art. 2 della legge n. 349/73 (norme sui protesti delle cambiali e degli assegni bancari): “…il Segretario Comunale, quando particolari esigenze di servizio lo richiedano, può essere autorizzato dal Giudice competente per territorio a servirsi, per la presentazione del titolo, di un Messo comunale, le cui competenze sono le stesse che competono al Segretario in sede di accesso.” Questa norma prevede per il Messo, anche la figura del “presentatore” per la levata dei protesti delle cambiali e degli assegni. 

Il Messo comunale, infatti, è legittimato all’incasso del titolo e, ove non vi sia l’incasso, a raccogliere le dichiarazioni del debitore, oppure constatare gli altri atti o fatti avvenuti in sua presenza o da lui compiuti, riferendone al Segretario Comunale che, a sua volta, provvede alla redazione del protesto, sottoscrivendolo poi assieme al messo. Attraverso questo procedimento, il protesto ha assunto la natura di “atto a contenuto complesso”.

Non solo le competenze, in questione, sono le stesse del Segretario Generale ma anche le responsabilità che possono derivare per irregolarità che fossero rilevate nel complesso del procedimento di protesto. Tali responsabilità possono essere di tipo civile, penale patrimoniale e disciplinare. Inoltre il Messo comunale effettua notifiche con responsabilità risarcitoria degli atti in solido unitamente e direttamente al Segretario Generale e ne assume anche la responsabilità penale e civile (Corte dei Conti n. 87 del 26/03/92).

TENUTO CONTO CHE
L’attività di notifica del messo è alquanto complessa, per fornire una descrizione schematica occorre tenere presente che il Messo comunale, nella qualità di agente notificatore e per la sua autonomia operativa, svolge una serie di attività:

ATTIVITA’ PRELIMINARE 

· analisi dell’atto da notificare (verifica: di conformità, dell’istante della notifica, data di scadenza, ecc.,), in caso di dubbi interpretativi si effettuano i dovuti controlli, eventualmente contattando direttamente il responsabile del procedimento (che può appartenere a qualsiasi Ente pubblico italiano);

· controllo del destinatario, se si tratti di persona fisica o giuridica;

· verifica della tipologia dell’atto (amministrativo generico, finanziario, tributario, esproprio, ingiunzione, giudiziario, verbale, notifica informatica, ecc.,);

· decisione della norma specifica da adottare, se ordinaria o speciale. 

 ATTIVITA’ DI CONSEGNA

· Il Messo comunale deve recarsi di persona, usando il mezzo pubblico, presso la casa di abitazione, ufficio o sede del destinatario dell’atto (con qualunque condizione atmosferica e ambientale), se il destinatario è sconosciuto o trasferito effettua tutte le ricerche per la sua reperibilità (informazione sul luogo, anagrafiche, visure camerali, visure AIRE, ricerca sul web, visure ANPR - domicilio digitale). Se le ricerche danno esito positivo, il Messo si reca al nuovo recapito (ricominciando la procedura). In caso di esito negativo, esegue la notifica per deposito alla Casa comunale (se il destinatario è persona fisica) usando la procedura adeguata per irreperibilità assoluta, riguardo alla norma da applicare se ordinaria o speciale;

· nel caso si riscontra l’effettiva casa di abitazione, ufficio o sede del destinatario, ed è presente persona legittimata a ricevere, consegna l’atto alla stessa. Se il destinatario è momentaneamente assente, e le persone legittimate a ricevere mancano o sono incapaci o rifiutano di ricevere, il messo deposita l’atto nella Casa Comunale, affigge avviso del deposito alla porta dell’abitazione o dell’ufficio o dell’azienda del destinatario, e gliene dà notizia per raccomandata con avviso di ricevimento. 

ATTIVITA’ DI CERTIFICAZIONE

· Il Messo comunale, al termine della consegna, chiude il procedimento nei modi che la legge prescrive. Tutta l’attività materialmente svolta è certificata per iscritto nella relata di notifica, che equivale ad un atto pubblico, trascrivendo le relative dichiarazioni che sono rese. 
OSSERVATO CHE

Il Messo comunale, nel rispetto della normativa di riferimento e sulle procedure già definite, ha piena “autonomia operativa” sull’organizzazione della propria attività di notificazione, e inoltre svolge anche “attività di accertamento” per la reperibilità del destinatario della notifica (ex art. 148. c.p.c.) a seguito delle specifiche ricerche in loco per reperire l’effettiva abitazione, ufficio , azienda o sede del destinatario, e quelle effettuate negli archivi informatici (anagrafe della popolazione residente -Aire- registro delle imprese, ecc.), utilizzando, anche particolari strumenti informatici. In pratica il messo al fine di notificare atti, esegue, di fatto, degli accertamenti e controlla la reperibilità dell’interessato all’indirizzo indicato dalle risultanze anagrafiche comunali, e nel caso di riscontro negativo (ex art. 143 c.p.c.) ne dà atto nella relata di notifica, con effetto di constatazione d’irreperibilità (assoluta), in qualità di pubblico ufficiale. 

Il Messo, a seguito della propria esperienza e conoscenza delle tecniche di comunicazione interpersonale, ha conseguito una rilevante capacità di gestione delle relazioni complesse con l’utente interno/esterno ed un’idoneità nei rapporti eterogenei con le diverse tipologie di Enti esterni e delle dinamiche delle questioni amministrative, realizzando, in sostanza, relazioni esterne di natura diretta, anche complessa e negoziale con gli utenti. 

I Messi comunali nella loro attività di gestione degli uffici: Albo Pretorio on-line; Messi Comunali; Casa Comunale; che sono Unità organizzative della Segreteria Generale, collaborano continuamente con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale, come il Funzionario di Posizione Organizzativa, il vice Segretario e il Segretario Generale.

I Messi comunali si sono sempre resi disponibili, anche volontariamente senza nessuna corresponsione di straordinario, per risolvere problemi gravi in riguardo alla notificazione di atti o provvedimenti che l’Amministrazione comunale è tenuta a provvedere. 

EVIDENZIATO CHE
· Le competenze e le conoscenze giuridiche che deve possedere il Messo Comunale, laddove deve dimostrare la capacità di applicare la specifica normativa adatta per ogni tipo di notificazione soprattutto dei tributi locali, le formalità che deve compiere per il corretto perfezionamento in caso di irreperibilità momentanea o assoluta del destinatario dell’atto, la notifica degli atti alle persone giuridiche con le implicazioni trasversali in caso di notifica al rappresentante legale, a norma dell’art. 145 c.p.c. modificato dalla legge 263/2005, la notifica degli atti dell’Amministrazione Finanziaria a norma dell’art. 60 del Dpr 600/73 sulle imposte dei redditi (Irpef ed Ires) e che fa capo ad esso anche la notificazione degli atti degli accertamenti di altri tributi (per l’Iva, l’articolo 56 Dpr 633/1972; per l’imposta di registro, l’articolo 52 Dpr 131/1986; per l’imposta sulle successioni,  l’articolo 49 D. lgs. 346/1990; per l’Irap, l’articolo 25 D. lgs. 446/1997), la notificazione a mezzo posta elettronica certificata a norma dell’art. 149 bis c.p.c., con la corrispondenza al recente D.L. n. 179/2012 convertito. in legge n. 221/2012, che introduce “il domicilio digitale del cittadino”, la qualifica di pubblico ufficiale che possiede il messo comunale, il quale alla conclusione della notifica dell’atto appone  la  relata che equivale ad un atto pubblico,  per il Messo comporta una maggiore responsabilità rispetto al passato ed una  più rilevante competenza tecnica e superiore “approfondita conoscenza multi-specialistica”, oggetto di continuo aggiornamento.

 

·  I messi, in possesso anche della loro “esperienza pluriennale” e capacità, per fronteggiare, dal punto di vista tecnico, le nuove norme specifiche, creano e autonomamente, con testi e layout originali, tutta la “modulistica analogica-informatica” necessaria alla gestione totale della notificazione di atti, oltre i testi dei relativi timbri. I moduli sono aggiornati, sempre e solo per iniziativa e scrupolo, dai messi ogni qualvolta interviene una novità legislativa o giurisprudenziale che interessa la notificazione, e sono realizzati con l’uso di speciali applicazioni grafiche frutto di buone conoscenze informatiche di tipo applicativo, per la realizzazione e l’elaborazione della particolare impaginazione e struttura grafica, soprattutto per l’attuale progetto dei nuovi moduli “interattivi” con l’utilizzo del “QR Code” (codice a barre bidimensionale a matrice), impiegato per memorizzare informazioni destinate ad essere lette tramite un telefono cellulare, smartphone e tablet. Nel Comune di Palermo, le informazioni codificate contengono i collegamenti diretti alle pagine web dedicate all’Ufficio Messi o/e Casa comunale per consentire agli utenti di accedere alle relative informazioni dettagliate, e soprattutto di scaricare il modulo di “delega al ritiro degli atti depositati nella Casa comunale”. Questi nuovi moduli interattivi, usati per la notificazione, sono i primi in assoluto ad essere progettati in Italia per le Unità organizzative: Ufficio messi e Casa comunale. La delega al ritiro degli atti, anch'essa ideata e realizzata dai Messi comunali per renderla soprattutto disponibile per via telematica, è necessaria per il rispetto dell'art. 57, D. lgs. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale) da parte delle Pubbliche amministrazioni.

· Il messo comunale per la tipologia della sua attività è a contatto ogni tipologia di utenza, anche qualificata (cittadini/utenti, società, studi professionali, enti pubblici e privati, ecc.), e in taluni casi deve mediare minacce verbali o/e fisiche, in occasione della notificazione di particolarmente atti negativi per il destinatario (espropri, chiusura di attività, decreti ingiuntivi, notifiche finanziarie/tributarie, multe, ecc.,). In ogni caso il messo con adeguata competenza e professionalità, non assume nessun altro comportamento che possa nuocere all’immagine dell’Amministrazione, operando sempre con spirito di servizio, correttezza, e nella maniera più completa e accurata possibile, nel pieno rispetto, anche nel nuovo “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.”, regolato dal D.P.R. n° 62/2013.
RITENUTO CHE
Le responsabilità complesse del Messo comunale, che possono essere di carattere penale, civile, disciplinare, contabile e patrimoniale non si riscontrano in nessuna figura impiegatizia di categoria B, del CCNL di lavoro loro attribuita. Le specifiche conoscenze e capacità che caratterizzano l’attività del messo sono addirittura superiori al relativo standard previsto per la categoria C.

Il “Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi” in vigore risulta viziato nel criterio della deduzione non essendovi compatibilità logica e giuridica tra i compiti del Messo con quelli previsti nella declaratoria contrattuale della Categoria B.

La palese discrepanza tra le superiori mansioni svolte dal Messo comunale ed il sottodimensionato inquadramento contrattuale concorre a legittimare una sorta di ‘deresponsabilizzazione contrattuale’ dell’incaricato della funzioni di notifica, esponendo l’Amministrazione stessa, in sede civile, a dar conto per le richieste risarcitorie;

I Messi comunali, assicurando per professionalità e competenza la corretta notificazione dell’ingente quantità degli atti di competenza, con particolare riferimento ai tributi locali, garantiscono annualmente alle Casse del Comune un considerevole e sicuro introito economico.
Lo stress a cui è sottoposto il Messo comunale è continuo ed elevato in considerazione del fatto che deve svolgere la sua attività lavorativa con qualunque condizione metereologica avversa (vento, pioggia, neve, ecc.,) ed ambientale (zone ad alto rischio per l’incolumità personale, smog, traffico), venendo sottoposto ad un continuo logorio psicologico in relazione al diretto contatto con ogni tipologia di utenza oltre che dovendo assumersi giornalmente i rischi connessi con la responsabilità soprattutto risarcitoria in caso, ad esempio, di errata o mancata notifica tributaria.

L'attività lavorativa complessiva del Messo comunale soddisfa a pieno tutti i requisiti richiesti per la categoria C contemplando, peraltro, talune competenze ascrivibili alla Categoria D - Posizione economica iniziale D.1 del suddetto Regolamento:
· Collaborazione con titolari di posizioni di lavoro di più elevato contenuto professionale;

· Apporto alla risoluzione delle problematiche d’ufficio tramite concrete iniziative per l’individuazione di procedimenti necessari alla soluzione dei casi esaminati;
· Relazioni esterne di natura diretta complessa e negoziale con gli utenti;

· Buone conoscenze informatiche, anche di tipo applicativo;

· Conduzione - su base volontaria – degli automezzi di proprietà comunale.
IL CONSIGLIO COMUNALE

si impegna e impegna

IL SINDACO, LA GIUNTA E GLI UFFICI COMUNALI
1. A modificare le relative delibere della Giunta Comunale ed il vigente Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, integrato con deliberazioni di G.C. n. 145 del 19/07/2010 e n. 158 del 29/07/2010 (che disciplinano le modalità di accesso dall’esterno e di criteri di progressione verticale fra le categorie), inquadrando la figura professionale del Messo comunale in categoria “C”, in relazione alla corrispondente declaratoria dell’allegato A, del vigente C.C.N.L. del 31/3/1999. 
2. All’applicazione del vigente articolo 54 CCNL 14/09/2000 – code contrattuali, riconoscendo ai Messi comunali il diritto ad un compenso supplementare per l’espletamento del servizio per gli atti notificati a richiesta dell’Amministrazione finanziaria, giuridicamente qualificato come aggiuntivo ed autonomamente disciplinato per quanto concerne l’aspetto retributivo (cfr. Coniglio. di Stato, Sez. V, 20 ottobre 1994, n. 1183), specificando che le spese citate nel contratto di lavoro sono la somma dei diritti di notifica più le eventuali spese postali per l’art. 140 c.p.c., o per l’art. 60 lettera b-bis, D.P.R. n. 600/73. 
3. Al riconoscimento ed alla compensazione, come previsto dal CNNL (Art. 36 del C.C.N.L del 22.01.2004 –compenso per specifiche responsabilità), delle  funzioni di Ufficiale giudiziario ai Messi comunali. 
4. Ad  inserire la figura del Messo comunale nella categoria riguardante i gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress da lavoro correlato, ai sensi del D.Lgs. 81/2008, art. 28, comma 1.

 La consigliera
    Avv. Nadia Spallitta                         
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